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Baseball, un gioco intelligente
di Dominik Owassapian
traduzione ed adattamento di Rossella Cotti
foto di Joël Wiithrich

«Il baseball è un gioco nel quale si stà molto fermi, si lanciano o si
battono delle palle e ogni tanto bisogna anche correre». E' inutile
afferma re che l'apparenza inganna e che queste opinioni possono solo

derivare da una cattiva percezione delle componenti essenziali
del baseball.

Le complicate regole e le diverse
possibilité tattiche si iniziano a capi-
re soltanto quando si ha la possibilité

di assistere ad una partita di
baseball dal vivo (negli Stati Uniti
anche in settimana ci possono essere
fino a 40.000 spettatori) o davanti al
teleschermo e cosi ci si rende conto
che dietro le sembianze di un gioco
semplicesi cela uno sport complica-
to che esige dei giocatori fisicamen-
te e psicologicamente forti.
I bambini e i giovani sono anche at-
tratti da questo sport perché i ca-

nali televisivi americani hanno
creato una certa curiosité. Per loro
è un gioco nuovo che si distingue
dagli altri sport conosciuti. Afferra-
re la pal la con il guanto invece che
a mani nude, colpire la palla lan-
ciata con la mazza e batterla lonta-
no sul campo è qualcosa di diver-
so, di più difficile e di più interessante.

Si richiedono nuove abilité,
si offrono nuove possibilité e si
amplia la gamma dei movimenti.
E' sempre stimolante imparare
qualcosa di nuovo.

Lo scopo dell'apprendimento del
baseball, perô, è quello di mante-
nere vivo l'entusiasmo iniziale e di
consolidarlo; quindi, oltre ad inse-
gnare le abilité specifiche al baseball,

bisogna riuscire a comunica-
re le sue regole complesse in
maniera semplice. Una motivazione
sempre elevata si potré raggiun-
gere soltanto quando si riconosce-
ranno le diverse possibilité di gioco

che risultano dalla complessitè
delle regole. Il vero fascino del
baseball consiste nel riconoscere le
diverse possibilité di gioco, nel
saper decidere in modo veloce, nel
riuscire ad applicare l'abilitè ap-
presa in modo adattato alla situa-
zione e in accordo con gli altri com-
pagni di squadra e nel padroneg-
giare e risolvere situazioni difficili
in tempo breve.

Le caratterïstiche di gioco
Nel baseball vi sono dei battitori e
dei corridori e questo lo distingue
dagli altri 4 giochi sportivi più im-
portanti: il calcio, la pallacanestro,
la pallavolo e la pallamano. In questi
giochi il ruolo délia squadra in attac-
co o in difesa pub essere ribaltato in
qualsiasi momento; nel baseball,
invece, i ruoli sono fissi per un certo
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Le regole di gioco più im-
portanti
La squadra in difesa si dispone su!
campo secondo uno schema ben
preciso, nel quale ogni giocatore
ricopre un ruolo ben preciso (cfr.
fig. 1).
II lanciatore e il ricevitore apparten-
gono alla squadra in difesa. II lanciatore,

dalla sua pedana, lancia la pal-
la al proprio ricevitore in modo tale
che il battitore, che appartiene alla
squadra in attacco, la colpisca male
0 addirittura la manchi.
Se la palla viene colpita dal battitore,
il lanciatore e il ricevitore assumono
gli stessi compiti degli altri giocato-
ri. II lanciatore assume la funzione di
ricevitore e il ricevitore si dispone a
difesa délia casa base.
1 giocatori, che all'interno del campo,

sorvegliano le prime 3 basi sono
i difensori di prima, seconda, terza
base e interbase e vengono chiama-
ti giocatori di campo («infielders»).
L'interbase svolge una funzione
speciale: la sua posizjone è tra la
seconda e la terza base, uno spazio nel
quale vengono colpite la maggio-
ranza delle palle. Oltre al compito di
raccattare le palle, l'interbase è
anche corresponsabile délia difesaFig. 1: Il campo di gioco e la posizione dei giocatori.

lasso di tempo e solo la squadra in
attacco puö segnare dei punti. Le 2

squadre sono composte da 9 giocatori.

Un giocatore délia squadra in attacco,

prova a colpire con la mazza, il
più lontano possibile, la palla lan-
ciata dal lanciatore al ricevitore (en-
trambi appartengono alla squadra
in difesa). Egli corre poi attorno al

campo raggiungendo le tre basi ed
infine la casa base (homeplate).
Questo percorso puö essere effet-
tuato in tappe successive. Il giocatore

che raggiunge la casa base
guadagna un punto per la sua squadra.

La squadra in difesa occupa l'intero
campo e ha il compito di prendere
la palla il più velocemente possibile
e di rilanciarla affinché l'attaccante
sia eliminato e gli si impedisca cosi
di fare dei punti. Quando i difensori
hanno eliminato 3 attaccanti, i ruoli
vengono invertiti. La squadra in
difesa puö determinare, con il suo
gioco, il lasso di tempo nel quale
l'attaccante puö segnare dei punti.
Quando entrambe le squadre hanno

effettuato sia la fase di battuta
(attacco) che quella di difesa, termina

una ripresa (chiamata anche
«inning»); una partita di baseball si
suddivide in 9 riprese.
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délia seconda base. Normalmente il
miglior ricevitore ed il miglior lan-
ciatore occupano questa posizione.
La squadra in difesa è completata
con 3 giocatori esterni al campo
(«outfielders»): l'esterno sinistro,
l'esterno centro, l'esterno destro.
Essi devono raccogliere le palle che
sono state buttate fuori campo e
passarle il più velocemente possibi-
le ai giocatori di campo («infiel-
ders»). Tutti e tre devono essere dei
bravi ricevitori e dei corridori veloci.
Il giocatore più bravo occupa di re-
gola la posizione di esterno centro.
I 9 giocatori délia squadra entrano in

campo corne battitori uno dopo l'altro
secondo un ordine prestabilito. Quan-
do l'arbitro dà inizio alla partita, co-
mincia il duello tra lanciatore e batti-
to re. Quest' u Itimo d eve tenta re d i bat-
tere le palle lanciate dal lanciatore al
ricevitore nel campo (fair-territory)
per poter cosi raggiungere le basi. Af-
finché il battitore abbia la possibilité
di colpire le palle, il lanciatore deve
lanciarle in una zona chiamata strike.
Questa è la zona che intercorre tra le

ginocchia, le ascelle del battitore e la

larghezza délia casa base (cfr. fig. 2).
Se il lanciatore non lancia la palla

Fig. 2.: La zona dello strike.
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Terminologia

inglese italiano

pitcher lanciatore
catcher ricevitore
batter battitore
infielder giocatori in campo
outfielder giocatori fuori campo
rightfielder esterno destro
leftfielder esterno sinistra
centerfielder esterno centra
baseman baseman (non viene tradotto) è il

responsabile della difesa delle basi
base base
fair-territory campo
strike-zone zona dello strike

nella zona dello strike e il battitore
non tenta di colpirla, il tiro viene
considerato «ball» (palla non buona
da colpire). Se cio accade quattro
volte consecutivamente, il battitore
ha diritto di andare alia prima base.
Se, invece, il lanciatore centra la zona

dello strike e il battitore manca la
palla o non tenta nemmeno di bat-
terla, l'arbitro chiamerà «strike»
(lancio buono da battere). Le palle
che ricadono sul «territorio foul»
(terreno fuori dal settore circolare)
sono chiamate «foulball». Pratica-
mente un foulball conta come uno
strike ma mai come terzo strike. Do-
po 3 strikes il battitore viene elimi-
nato. II compito del battitore, una
volta battuta la palla, è quello di con-
quistare di corsa la prima base e, in
seguito, le basi successive. Se il
battitore riescea raggiungere in una sola

volta le 4 basi ottiene un «home
run»: questo accade generalmente
quando il battitore ha lanciato la palla

oltre il confine del campo. II corri-
dore cercherà, approfittando delle
battute dei compagni e degli errori
della difesa, di compiere il giro compléta

dell'intero diamante passando
per le basi e ritornando alla casa base.

In questo modo conquisterà un
punto.
Un battitore è eliminato quando:
- subisce 3 strikes;
- la palla da lui battuta viene presa

al volo;
- la palla viene battuta ma egli giun-

ge alia prima base dopo che que-
sta è stata toccata da un difensore
in possesso di palla;

- è toccato da un difensore in
possesso di palla e non è a contatto di
una base.

Quando la difesa riesce ad eliminare
3 giocatori della squadra attaccante
le 2 squadre si scambiano di nuovo i

ruoli.

Come imparare il baseball
Nel mio libro «Scoprire il baseball»

(«Baseballentdecken»), oltre
alle descrizioni tecniche e metodo-
logiche, ho descritto le 17 forme
principali per l'apprendimento del
gioco. In questo modo, i ragazzi e i

giovani possono avvicinarsi pro-
gressivamente a questo sport dalle

regole cosi complesse. Le speci-
fiche abilità come il lanciare, il rice-
vere e il battere non sono priorita-
rie. L'accento principale deve
essere posto sull'apprendimento
delle regole tecniche e tattiche. Le
regole del baseball devono essere
imparate durante il gioco. Non è
necessario che le allieve e gli allie-

vi maneggino già dall'inizio la
mazza ed il guanto; spesso viene
sprecato molto tempo in tal senso.
L'esperienza insegna che le diffi-
coltà di apprendimento principali
non compaiono quando si batte
con la mazza o quando si riceve la
palla con il guanto, ma piuttosto
quando si mettono in pratica le
regole durante una partita. Ed è proprio

da questa considerazione che
prende spunto il mio libro. Una

volta che le allieve e gli allievi co-
noscono le numerose regole e le
relative possibilité tattiche che ne
derivano, l'entusiasmo per questo
gioco diventa più profondo e dure-
vole.
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